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MEDIA MATEMATICA 

ABSTRACT: Proseguendo il percorso iniziato lo scorso anno scolastico dalle classi prime della Scuola 

Secondaria di Primo Grado, lo studio della matematica verrà affrontato in un’ottica dell’interdisciplinarità dei 

saperi e nell’essenzialità della matematica nella formazione dei giovani cittadini di domani. In particolare gli 

argomenti di studio affrontati potranno riguardare il rapporto tra la Matematica e le altre discipline: Arte, Storia, 

Musica, Logica, Informatica, Scienze e Fisica e si articolerà in un corso aggiuntivo di approfondimento rispetto ai 

normali corsi scolastici, tesi ad ampliare la formazione dell’allievo/a e finalizzato a svilupparne le capacità critiche 

e l’attitudine alla ricerca scientifica. 

 

 

ASPETTI 
ORGANIZZATIVI 

Il progetto sarà strutturato in lezioni pomeridiane nel corso del primo e secondo 

quadrimestre dell’anno scolastico. 

DESTINATARI   21 alunni delle classi seconde della Scuola Secondaria di Primo Grado: gli stessi 

che hanno già frequentato il primo anno di formazione del progetto. 

TRAGUARDI DI 
RISULTATO 

Valorizzazione delle eccellenze. 

 

TEMPI Come già evidenziato lo scorso anno, i corsi si articolano in:  

✓ 20 ore per il primo anno;  

✓ 25 ore per il secondo anno;  

✓ 30 ore per il terzo anno.  

Il corso di quest’anno, della durata complessiva di 25 ore, si svolgerà in un arco 

temporale di circa sette mesi, presumibilmente da novembre a maggio, con 

cadenza di una lezione settimanale di 2/3 ore ciascuna, in orario extracurricolare. 

Come lo scorso anno il corso sarà tenuto da docenti interni all’Istituto che 

collaborano con il gruppo di ricerca didattica della Matematica del Dipartimento 

di Matematica di Salerno.  

Il piano di studi, inoltre, prevede che la frequenza ai corsi è obbligatoria ed è 

consentito un numero di assenze pari al 20% della quota oraria complessiva 

 
OBIETTIVI 
 
 

• Riconoscere l’importanza e l’efficacia della rappresentazione dei dati 

con tabelle e grafici. 

• Muoversi con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali. 

• Calcolare l’area delle figure più comuni e dare stime di oggetti della 

vita quotidiana. 

• Saper trovare relazioni tra le grandezze misurate e saper costruire 

semplici modelli interpretativi utilizzando i dati raccolti. 

• Organizzare correttamente le osservazioni e pianificare semplici 

attività di investigazione. 

• Raccogliere dati in contesti diversi, sia in situazioni controllate 

(laboratorio) sia sul campo, utilizzando diversi tipi di strumenti. 

• Analizzare ed interpretare i dati raccolti per trarne conclusioni 

appropriate. 

• Comprendere quali componenti dei modelli costruiti corrispondano 

alle osservazioni fatte. 

• Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e 

controllare la plausibilità di 

un calcolo. 



 

 

• Analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per ricavarne 

misure di variabilità e prendere decisioni. 

• Esplorare e sperimentare, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei 

più comuni fenomeni, immaginare e verificare le cause; ricercare 

soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

• Sviluppare semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e 

fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 

semplici formalizzazioni. 

• Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico e cogliere il 

rapporto col linguaggio naturale. 

• Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 

attraverso esperienze significative. 

METODOLOGIA La metodologia adottata si baserà sulla partecipazione attiva degli studenti nel 

problem-solving e lo sviluppo di un pensiero critico per quanto riguarda un'attività 

di apprendimento che trovano motivante e coinvolgente. Gli studenti 

"costruiscono" le proprie conoscenze da idee di prova e approcci basati sulla loro 

conoscenza e esperienze precedenti applicando queste nuove situazioni, e 

integrando le nuove conoscenze acquisite con costrutti intellettuali preesistenti. In 

questo contesto educativo sarà proposto, in alcuni casi, l’insegnamento capovolto 

(flipped teaching) come un modello di sperimentazione della classe del futuro 

attraverso una rivoluzione della struttura stessa della lezione, ribaltando il sistema 

tradizionale che prevede un tempo di spiegazione in aula da parte del docente, una 

fase di studio individuale da parte dell’alunno a casa e successivamente un 

momento di verifica e interrogazione nuovamente in classe. In questo modo il 

tempo a scuola sarà più funzionale e produttivo per il processo d’insegnamento-

apprendimento, investendo le ore di lezione nel risolvere i problemi più complessi, 

approfondire argomenti, collegare temi e analizzare i contenuti disciplinari, 

produrre elaborati in gruppo e in modalità peer to peer in un contesto di 

laboratorio assistito. Anche la figura del docente assumerà il ruolo di guida e di 

tutor fornendo agli studenti la propria assistenza in aula per fare emergere 

osservazioni e considerazioni significative attraverso esercizi, ricerche e 

rielaborazioni learning by doing condivise. 

 

 


